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V COMMISSIONE

SINTESI N. 2    DEL  27 GIUGNO 2005  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Assessore regionale alle politiche dell’ambiente, dei parchi e delle aree protette




La seduta è dedicata prevalentemente ad un’illustrazione in linee generali, da parte dell’Assessore regionale alle Politiche dell’Ambiente, dei Parchi e delle Aree protette, delle problematiche di competenza della Commissione, che necessitano di una soluzione più imminente:

· Rifiuti: la priorità da porsi è la riduzione della produzione dei rifiuti. La raccolta differenziata sta migliorando, ma vi è ancora un dislivello troppo elevato tra la quantità di rifiuti prodotti (differenziati e tal quale) e la capacità impiantistica di smaltimento rifiuti. Il Piano regionale di gestione dei rifiuti (approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 436-11546 del 30.07.1997), è ormai datato andrebbe revisionato; a tal scopo sono state avviate le procedure per il suo aggiornamento.

· Inquinamento dell’aria e dell’acqua: il problema dell’inquinamento atmosferico riguarda tutto il territorio regionale. È stato necessario stabilire delle regole, che vengono ancora rispettate con difficoltà. La Giunta  si impegna ad incentivare l’acquisto e l’utilizzo di automobili non inquinanti da parte dei cittadini. Per le Olimpiadi del 2006 è previsto l’acquisto e l’utilizzo di mezzi di trasporto a metano. 

Per quanto concerne l’acqua , l’obiettivo è di garantire entro il 2008 una disponibilità sufficiente delle risorse idriche ed entro 2016 un certo grado di la purezza di tutti i corsi d’acqua.

· Elettrosmog: è in corso l’iter istruttorio relativo alla terza direttiva tecnica che dà indicazioni ai comuni sulle procedure di autorizzazione per l'installazione e la modifica degli impianti per telecomunicazioni e radiodiffusione e per il pagamento dei oneri relativi; in tal modo si potrà  analizzare con maggiore attenzione le richieste di autorizzazione.

· Bonifiche: è in corso l’attuazione del Piano regionale di bonifica delle aree inquinate, che riguarda in particolare i siti industriali dismessi.

· Nucleare: la politica della giunta è favorevole allo smantellamento delle centrali ed in quella direzione ha espresso il parere i competenza in merito all’attività di decommissioning-disattivazione accelerata per il rilascio incondizionato del sito dell’impianto nucleare di Trino, ubicato nel Comune di Trino.

· Parchi: occorre superare la logica dei Parchi, seguita fino ad oggi, per mirare ad una rete con differenti livelli di salvaguardia e che preveda diverse tipologie di attività sul territorio. Urgente a tal scopo è una apposita legge sulla biodiversità di attuazione della Rete Natura 2000. Inoltre si orientati ad un riordino e ad una riduzione del numero degli enti di gestione delle aree protette, ad una riorganizzazione del territorio in un’ottica di aree protette speciali.

Il dibattito generale ha evidenziando le seguenti problematiche: 

· La necessità che la Regione dia chiare direttive in merito alle varie modalità di trattamento e di smaltimento rifiuti e che si pronunci in merito alla termovalorizzazione; 

· Vengono auspicati provvedimenti drastici necessari, se si vuole intervenire con decisione su tutta l’area regionale per risolvere il problema dell’inquinamento dell’aria; 

· Viene posta l’urgenze di risolvere il problema inerente all’inquinamento elettromagnetico, che potrebbe essere causa di gravi danni alla salute dei cittadini (si fa chiaro riferimento al caso del Colle della Maddalena);

· Per quanto riguarda i Parchi, viene ricordato che è importante non perdere il contatto con le realtà locali, ma è altrettanto importante non perdere di vista la legge nazionale sulle aree protette;

· In merito alle scelte degli enti preposti di trasferire per il trattamento i rifiuti nucleari dall’Italia ad altri paesi, viene posto il problema dei rischi collegati al transito di tali rifiuti sul territorio regionale.
	Espressione del parere preventivo in merito alla determinazione del limite massimo del costo del tesserino per la raccolta funghi per l’anno 2005, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 32/1982




L’articolo 22 della legge regionale 2 novembre 1982, n. 32 dispone che la raccolta dei funghi sia consentita, previo rilascio da parte delle Comunità Montane o dei Comuni non montani, di un tesserino personale, avente validità giornaliera, settimanale o annuale. Il rilascio dello stesso è subordinato al pagamento di una somma, applicata annualmente dalle Comunità Montane o dai Comuni, entro il limite massimo stabilito con determinazione dal settore regionale, sentita la competente Commissione Consiliare.

· A tale proposito si è ritenuto opportuno, stante l’importo massimo applicato dalle Comunità Montane mediamente inferiore a quello massimo consentito, non aumentare gli importi stabiliti nell’anno precedente pari a:

· € 5,00 per il rilascio del tesserino giornaliero;

· € 10,00 per il rilascio del tesserino settimanale;

· € 25,00 per il rilascio del tesserino annuale.

Le risorse finanziarie introitate dalla vendita dei tesserini, possono essere destinate ad opere di tutela ambientale e di miglioramento dei fondi.

La documentazione della Giunta, relativa all’indagine sui tesserini per la raccolta dei funghi, illustrante con tabelle riassuntive i costi massimi dei tesserini approvati negli anni precedenti (quantità emesse e relativi importi annuali introitati) ed i costi massimi dei tesserini e relativi provvedimenti di adozione, è stata sintetizzata in elaborati grafici predisposti dagli uffici della Commissione.

Relativamente al tesserino per la raccolta dei funghi, la Commissione avanza l’ipotesi di valutare per il futuro la possibilità di un unico tesserino regionale. 

Visionata la documentazione relativa, la Commissione esprime parere favorevole all’unanimità dei presenti.

Esprimono parere favorevole i Gruppi: DS, DL-LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, COMUNISTI ITALIANI, VERDI PER LA PACE, FORZA ITALIA, AN, MISTO.
Acquisito il parere, il Settore regionale Politiche di prevenzione, tutela e risanamento ambientale formalizzerà la determinazione del limite massimo del costo del tesserino per la raccolta funghi per l’anno 2005.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


